
Kabul 

«Adesso è 
un affare 
tra afghani» 
•a) KABUL •Tutto quello che 
accadrà dopo tara di esclusi 
va pertinenza degli afghani» 
Mentre a Mosca II leader del 
Cremlino Mlkhail Gorbaclov 
annunciava II ritiro delle trup­
pe sovietiche dall Afghani 
atan a Kabul II (presidente 
alghano Nojib parlava al pae 
se «Noi riteniamo che il con 
fronto militare nel nostro pae 
se non si Intensificherà dopo 
Il ritorno a casa delle truppe 
sovietiche A nostro giudizio 
una crescita del conflitto min 
lare può essere scongiurato se 

f|ll oppositori del governo de 
a Repubblica dell Afghani 

itan che nella situazione at 
luale continuano a solllare sul 
luoco della guerra manifeste­
ranno un atteggiamento re 
«pensabile. I reparti sovietici 
cominceranno a lasciare IA 
fghanlslan e II ritiro si conclu 
aeri In un arco di dieci mesi 
se le trattative con II Pakistan 
sfoceranno nella firma di un 
accordo II 15 marzo Se la flr 
ma avverrà prima anche II riti 
ro sovietico potrebbe awem 
re prima Tutto ha sottolinea 
lo il leader alghano >è diretta 
mente legato alla cessazione 
delle Interferenze e delle for 
nlture di armi da vari paesi 
stranieri alle forze della guer 
rlglla enllgovernaliva» Il ritiro 
dell Armata rossa ha aggiun 
lo Na|lb è un fatto distinto dal 
processo politico teso a prò 
muovere la formazione dì un 
governo di coalizione nazlo 
naie «Ut riconciliazione na 
clonale e la composizione di 
un nuovo governo - ha ape 
citicelo Nejib - sono questioni 
Interne' 

Il clamoroso annuncio Nessuna condizione 
di Gorbaciov in tv sul modo in cui 
Cadono gli ultimi ostacoli sarà composto il nuovo 
all'accordo di Ginevra governo di Kabul 

«Vìa dall'Afghanistan 
il 15 maggio» 
Nuove clamorose offerte di Gorbaciov alla vigilia del 
round negoziale di Ginevra tra Afghanistan e Paki­
stan le truppe sovietiche inizìeranno il ritiro - in 
caso di accordo - il 15 maggio E lo finiranno entro 
dieci mesi Non occorre più attendere che si crei a 
Kabul un governo di coalizione Se nasceranno pro­
blemi Mosca prevede 1 intervento dell Onu 11 resto 
è questione che riguarda gli afghani 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• i MOSCA Mikhall Corba 
ciov fissa la data dell inizio del 
rlliro delle truppe sovietiche 
dal) Afghanistan il 15 maggio 
prossimo E annuncia che II 
ritiro verrà concluso nel corso 
di dieci mesi La nuova eia 
morosa mossa del Cremlino è 
slata resa nota Ieri mediante 
una dichiarazione scritta del 
leader sovietico diffusa dalla 
Tass e trasmessa ieri sera dal 
telegiornale «Vremìa» che In 
modo assolutamente insolito 
è andato in onda con dieci mi 
nuti di ritardo Rimane come 
in precedenza la condizione 
che II round negoziale tra 
Afghanistan e Faklsan - che 

sta per aprirsi a Ginevra - si 
concluda con la firma dell ac 
cordo che prevede garanzie 
di «non ingerenza dall ester 
no E anzi appare evidente 
che data e periodo del ritiro 
sono Mate fissate da Mosca e 
Kabul proprio per togliere dal 
tappeto del negoziato gli ulti 
mi ostacoli Ma Gorbaciov ri 
badisce nettamente che «il 
round ha consistenti possibili 
tà di essere conclusivo» e rive 
la che «è ormai pressoché 
conclusa la preparazione dei 
documenti che includono tut 
ti gli aspetti dell accordo» sia 
in tema di non ingerenza che 
di ritorno dei profughi che di 

definizione dei meccanismi di 
controllo 

Kabul e Mosca sono pronte 
a definire un ritiro a tappe del 
le truppe in modo tale che 
«già nella prima fase si ritirino 
dal paese i contingenti relati 
vamente piu grandi» Anche 
questa garanzia - aggiunge 
Gorbaciov - «viene formulata 
per creare le necessarie con 
dizioni affinché I accordo 
venga definito nel piu breve 
tempo possibile» La svolta 
appare sostanziale anche sot 
to il profilo politico almeno in 
base a due ulteriori elementi 
contenuti nella dichiarazione 
ufficiale del leader sovietico 
Con il primo Gorbaciov chiari 
sce un dato di estrema impor 
tanza rimasto finora indeter 
minato «Il ritiro delle truppe è 
legato alla conclusione degli 
sforzi per creare in Afghani 
stan un nuovo governo di eoa 
lizione9» La risposta sovietica 
è inequivoca «Non è legato» 
In altri termini le truppe sovie 
tiche se ne andranno anche se 
a Kabul rimarrà ancora per 
una certa fate 1 attuale gover 

no guidato da Najibulla 
Con il secondo chiarimento 

Gorbaciov introduce un altra 
novità sostanziale E se una 
volta uscite le truppe sovteti 
che qualcuno volesse forzare 
la situazione con I uso della 
fona militare? «Gli impegni di 
Ginevra - risponde Gorbaciov 
quisi dandoli già per firmati -
chiudono la via ad un aiuto 
dal) esterno a coloro che con 
tano di imporre con la forza la 
loro volontà al popolo afgha 
no* Ma «se nascesse la neces 
sita si potrebbe allora pensa 
re ad una coopcrazione delle 
Nazioni Unite del Consiglio di 
sicurezza» E la pnma volta 
che II Cremlino evoca I inter 
vento dell Onu come garanzia 
internazionale contro un ten 
lativo destabilizzatore Evi 
dentemente Gorbaciov valuta 
i rischi dell operazione ma 
1 ultima fase deve aver convin 
to la leadership sovietica da 
un lato che il rischio e relativa 
mente ridotto dall altro che il 
gioco internazionale nel suo 
complesso vale come sul dir 

Hikhail Gorbaciov 

si la candela Bisogna «chiù 
dere la ferita sanguinosa» -
esclama Gorbaciov - perché 
«ciò influirà profondamente 
anche su altri conflitti regiona 
ti» perche «ogni conflitto ar 
mato inclusi quelli interni e 
in grado di avvelenare I atmo 
slera in un intera regione 
creare una situazione di in 
quietudine e di paura nei vici 
ni senza parlare delle trage 
die e delle perdite del popolo 
interessato Ecco perche noi 
siamo contro ogni conflitto 
militare» Di fatto è non solo 
1 annuncio di un possibile riti 
ro ma anche la sconfessione 

deli intervento 
Gorbaciov attenua perfino 

le precedenti condizioni gè 
nerali per il futuro Afghanistan 
pacificato Cita il programma 
di Najibullà per un Afghani 
stan «pluripartitico» e sul pia 
no economico «con diversi 
apporti» Ma saranno gli 
afghani a decidere «Se IA 
fghamstan sarà Indipendente 
non allineato neutrale noi sa 
remo ben lieti di avere un tale 
vicino alle nostre frontiere 
meridionali» U parola e ora a 
Ginevra ma Gorbaciov ha fat 
to capire che vuole ritirare le 
truppe e senza perdere altro 
tempo 

Reazioni caute da Washington 

«La disponibilità sovietica 
è benvenuta, ma aspettiamo 
di leggere il testo» 
m WASHINGTON LAmmini 
strazione Reagan ha reagito 
con cautela ali annuncio del 
leader sovietico Mikhail Gor­
baciov secondo cui I Armata 
Rossa potrebbe ritirarsi com 
ptetamente dall Afghanistan 
qualora si concludesse con un 
accordo la prossima sene di 
negoziali «ili Afghanistan a 
Ginevra «Non abbiamo anco­
ra visto il testo completo del 
I annuncio del Segretario gè 
nerale del Pcus» ha precisato 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Charles Redman e ha 
poi aggiunto -La definizione 
di un calendario accettabile 
per il ritiro delle truppe sovie­
tiche ha costituito una nchie 
sta cruciale per lar progredire 
il processo negoziale a Gine 
vra e diamo il benvenuto al 
I apparente disponibilità di 
Gorbaciov nel nsolvere que 
sto problema» 

Redman ha dichiarato che 
gli Stati Uniti intendono non 
solo esaminare con cura i det 
tagli dell ultima offerta soviet! 
ca ma anche consultarsi con 
il Pakistan «Ci sono numerosi 
importanti dettagli che devo 
no essere studiati per valutare 
I accettabilità del piano di riti 
ro Un fattore chiave per una 
soluzione realistica e duratura 
è che deve trattarsi di un pia 
no ben visto dai milioni di nfu 
giati afghani che vivono in Pa 
kistan e altrove» 

Qualche segnale di ammor 
bidimento giunto da parte dei 
guerriglieri afghani potrebbe 
far ben sperare Alcuni giorni 
fa dietro la pressione delle 

automa pakistane, Il capo di 
una delie principali lulonl 
della guerriglia afghana ha ac­
cettalo di incontrare I invialo 
dell Onu che sta tentando 
una mediazione per la solu­
zione della questione aloha-
na Diego Cordoni. Alni se­
gnali positivi sono giunti ir) 
questi giorni proprio dal fron­
te della guerriglia. Le posizio­
ni più oltranziste appaiono 
adesso minoritarie e li consi­
glio della guerriglia potrebbe 
anche accettare una delle 
condizioni senza le quali l'ac­
cordo non appare possibile « 
cioè che I attuale partilo di 

fiovemo debba lar parte del 
uturo governo di coalizione 

nazionale Na|lb ha già affer­
malo che non è Importante 
che lui ne leccia pane («Se 
questo favorisce la pacifi­
cazione nazionale lo posso 
farmi da parte In qualunque 
momento») Occorre dunque 
attendere le reazioni del con 
siglio dei nbelll afghani Ma un 
altro punto appare decisivo 
quello del rifornimenti di armi 
ai ribelli E questo uno del 
punti chiave della trattativa. I 
missili antiaerei •Patriot» han­
no creato non pochi problemi 
ali aviazione militare soviet! 
ca tanto per citare solo uno 
dei sistemi d arma che gli U n 
hanno lomito ai guerriglieri. 
Washington saprà rinunciale 
alla facile tentazione di conti­
nuare ad armare I guerriglieri 
nel tentativo di sferrare un ul­
timo decisivo attacco contro 
I esercito nazionale di Kabul 
quando questi resterà sente le 
copertura militare dell'Armai* 
Rossa? 

fife, 
Mi 

Aereo precipita in Rfg 
• a BONN Un aereo utilizza 
to sul brevi percorsi con a 
bordo 21 persone (19 passe» 
gerì e due membri dell equi 
paggio) si è schiantato al suo 
io Ieri mattina nei pressi della 
cittadina tedesca di Muel 
helrn mentre infuriava un vio 
lento temporale Non vi sono 
superstiti Uno del passeggeri 
ritrovato ancora vivo daisoc 
corridori è motto poco dopo 
per le gravissime ferite ripor 
tale Rottami dell areo e corpi 
del suol occupanti si sono di 
apersi su un area molto vasta 

La sede di Francolorte per 
il controllo dell aviazione civl 
le rllerisce che I aereo un bl 
motore Fa 4 Meirolmer di 

fabbricazione americana e di 
proprietà del Nuremberg Ser 
vice era in volo da Hannover 
a Dusseldorf Quando è preci 
pitato si trovava a circa 20 
chilometri dall aeroporto del 
la città «L aereo è semplice 
mente scomparso dai nostn 
schermi radar senza alcun 
preavviso» ha detto il porla 
voce dell aeroporto precisan 
do che fortunatamente I Im 
patto del velivolo non è awe 
nulo In una zona abitata «Per 
quanto mi risulta - ha aflerma 
to - non ci sono vittime a ter 
ra» Alcuni testimoni raccon 
tano di aver visto I aereo pre 
clpitare in fiamme come «una 
palla di luoco» 

Il ministro sovietico Yazov 

«Pretendere riduzioni 
unilaterali di armamenti 
dairUrss è disonesto» 
t a MOSCA Trai due blocchi 
militari Nato da una parte e 
Patto di Varsavia dall altra e è 
•una parità di massima» sia sul 
plano convenzionale che su 
quello nucleare dunque «pre 
tendere che II Patto di Varsa 
via riduca unilateralmente le 
proprie forze di terra è scor 
retto e disonesto» A dirlo è il 
ministro della Difesa sovleti 
co Dmltrl Yazov che ieri In 
un lungo articolo sulla «Pra 
vda» ha fatto il punto sulla si 
tuazlone due musi dalla firma 
dell accordo di Washington 
Lo tesi di uno «squilibrio» a la 
vore dell Urss dopo lo sman 
tellamento degli euromissili 
secondo Yazov sono del tutto 
Infondate E per illustrare le 
sue tesi II ministro della Dite 
sa di Mosci ha riportato dati 
comparativi aggiornati al pri 
ino gennaio ol queslanno 
Per quanto riguarda i missili 
Intercontinentali risulta che 
I Urss ha più vettori degli Usa 

(2494 contro 2260) ma Wa 
shlngton possiede un maggior 
numero di testate (14/16mila 
contro lOmlla) se vanno In 
porto gli accordi sulla nduzio 
ne del 50% degli arsenali nu 
clearl strategici come Mosca 
chiede aggiunge Yazov «nel 
I Insieme si ha un equilibrio di 
massima» Sul piano degli ar 
mamenti convenzionali ag 
giunge Yazov il numero degli 
uomini si equivale ali incirca 
(•eserciti di tre milioni di sol 
dati si fronteggiano in Euro 
pa») per quanto riguarda i 
carri armati invece «u Patto di 
Varsavia ne possiede circa 
20mila in piu rispetto alla Na 
to ma^LAlleanza Atlantica 
possMKrliasi 150% in più di 
ellcotlerTda combaltlmento 
compresi quelli dotali di slstt 
mi anticarro» «Quanto agli 
squilibri e alle asimmetrie par 
ziall che si sono create - ha 
aggiunto il ministro - I Urss è 
disposta a esaminare le vie 
per eliminarli» 

Nessuna anomalia era stata 
segnalata dal pilota che stava 
compiendo la manovra di di 
scesa sull aeroporto di 
Dusseldorf quando Improwi 
samente tre minuti prima 
dell orario previsto per I arri 
vo esattamente alle 7 57 I ae 
reo è scomparso dagli scher 
mi radar del controllori di vo­
lo Il velivolo si è abbattuto a 
terra in prossimità di un gran 
de ponte autostradale 

Si tratta del peggior disastro 
aereo subito dall'aviazione ci 
vile tedesca da 17 anni a que 
sta parte Nel settembre del 
71 21 persone persero la vita 

in un aereo precipitato presso 
Amburgo 

Il generale risponde all'accusa di narcotraffico lanciando una campagna 
in difesa della dignità nazionale: «È una manovra Usa contro Panama» 

Noriega chiama a raccolta i 1-1* 

Il generale Noriega, sventolando la barnera di Tor-
ri|os, risponde ali accusa di narcotraffico lancian­
do una «campagna di massa in difesa della dignità 
nazionale» La «Cruzada civilista» intanto, sostenu­
ta dagli Usa, affila le armi per l'ultima battaglia 
Panama sembra precipitare verso una crisi senza 
via d'uscita E la posta In palio è quella di sempre 
il controllo del canale che collega t due oceani 

DAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

S * CITTA DI PANAMA «Con 
che diritto ci giudicano? Noi 
il popolo di Panama siamo i 
veri giudici E noi qui a San 
Miguelito allestiremo un tri 
bunale per giudicare Ronald 
Reagan e 1 ambasciatore Ar 
thur Davis I martiri di gennaio 
ci guardano Ci guarda il ncor 
do indimenticabile del gene 
rale Omar Torrljos » Virgilio 
Perìnam presidente del Co 
mite politico del Partito nvo 
limonano democratico di San 
Miguelito parla con enfasi e 
con convinzione Ricorda i 
giovani caduti nel 64 sotto I 
colpi dei marine; che presi 
dìavano la zona det Canale 
nesuma la venerata Immagine 
del padre della «rivoluzione 
panamense» morto in un mi 
sterioso incidente aereo net 
luglio dell 81 E aggiunge 
scandendo le parole «Non 
permetteremo che uccidano 
un altro militare patriota Sia 
mo con lei generale Siamo e 
resteremo sempre dalla parte 
dì Panama e delle sue forze 

armate • 
Seduto accanto a lui in abiti 

civili II generale imperscruta 
bile assente Risponde con 
un gesto rapido e con un sor 
riso appena percettibile agli 
applausi e agli incitamenti del 
le cinquecento persone che 
in questo popotanssimo quar 
tiere della capitale si sono 
raccolte per osannarlo 

È sabato sera Noriega ha 
scelto questo pezzo di città 
lontano dagli splendon del 
centn finanziari e commercia 
li per raccontare la sua verità 
Si alza chiede silenzio «Il 17 
dicembre dell 86 - racconta -
arrivò (ammiraglio Poinde 
xter (ex capo del Consiglio di 
sicurezza Usa dimessosi per 
lo scandalo Irangate ndO e 
chiese di vedermi loncevet 
ti Era venuto per chiedere 
che Panama nnunciando al 
suo ruolo nel gruppo di Con 
tadora si trasformasse in una 
testa di ponte contro il Nicara 
gua Gli risposi di no Lui mor 
se nervosamente il bocchino 

della sua pipa si alzò di scatto 
e disse Ne pagherete le con 
seguenze queste quelle 
che da mesi ascoltate e vede 
te sono te conseguenze E 

3uesta è oggi la battaglia della 
ignita latinoamencana con 

tra il colonialismo Me lo han 
no detto anche alcuni militari 
argentini peronisti II Canale è 
la nostra questione delle Mal-
vine * Applausi slogan La 
gente in piedi gnda aComan 
dante amigo el pueblo està 
contigo» 

Domenica sera la scena si 
ripete nella provincia centrale 
di Varaguas nel giardini Oasis 
di Santiago Altn slogan altri 
applausi È (inizio della n 
scossa II «generate della ver 
gogna» come lo chiama la 
«Cruzada civilista» accetta la 
sfida ed erge se stesso a slm 
bolo della dignità nazionale 
minacciata Noriega e il popò 
lo Nonega come Tomjos Di 
quartiere in quartiere di vìi 
laggio in villaggio Parlando 
ascoltando mobilitando Fu 
cosi nvolgendosi ad un paese 
dimenticato da una classe pò 
litica corrotta e subordinata 
che negli anni 70 il generale 
Omar trasformò la logica anti 
ca del colpo di stato militare 
in un nuovo processo demo 
cratico Fu cosi che il «nulla» 
attorno alla zona del Canale 
dove sventolava con iattanza 
la bandiera dell impero di 
venne alfine una nazione In 
un tnpudio di retonca i parai 
teli si sprecano Ma è assai 

I l generale Noriega 

probabile Jw la stona conce 
daunreplav anche solo par 
ziale di un passato al quale 
come dice lo storico Raul Le 
ns «tutti si richiamano ma 
pochi hanno davvero capito» 
Nonega non è Tomjos È non 
solo perché tra le molte accu 
se che lo mvestono e e anche 
quella npeiutamente lancia 
ta dessere il responsabile 
detta morte del suo mitico 
predecessore né per il fatto 
che molti tra i precedenti del 

A Roma un convegno dell'Istituto affari internazionali 

Come sarà l'Europa senza euromissili? 
La Nato ancora non lo sa 
Cambiera davvero il quadro strategico dell Europa 
dopo lo smantellamento degli Eurom ss ili7 La deter 
renza nucleare e davvero I unica forma di dissuasio 
ne militare a disposizione della Nato nel Vecchio 
Continente? Un tentativo di dare risposte a questi e 
ad altri quesiti viene dal convegno organizzato dallo 
lai (I Istituto di affari internazionali) che si e aperto 
ieri a Roma e che ha per tema la sicurezza in Europa 

FRANCO DI MARE 
IH ROMA II trattato sullo 
smantellamento degli euro 
missili) attende la ratifica 
niente affatto scontata - da 
parte del Congresso degli Sta 
ti Uniti ma ali indomani stes 
so dello stonco accordo di 
Washington il d battilo Inter 
nazionale si è spostato sulla 
questione della difesa euro 
pea e sull eventualità di un 
cambiamento della strategia 
dell Alleanza atlantica nel 
nuovo quadro che I accordo 

propone un Europa priva di 
due intere categorie di missili 
nucleari Cosa accadrà in 
somma fra Ire anni quando 
dovrebbe essere completato 
lo smantellamento di «Cruise» 
e «Pershing ? 

Ali interno della Nato il di 
battito è acceso Una parte 
consistente dell Alleanza 
spinge per jn nammoderna 
mento degli arsenali nucleari 
che non rientrano nel trattato 
e per un «riassetto» degli ar 
mamenti convenzionali alla 

luce di una presunta supenon 
ta sovietica in questo campo 
Un altra componente Nato 
invece è per un riequil.bno al 
più basso livello possibile il 
tentativo insomma potrebbe 
essere quello di indurre I U 
mone Sovietica e i suoi alleati 
del Patto di Varsavia a nego 
ziare la nduzione dei propn 
armamenti convenzionali In 
ogni caso comunque la Nato 
non sembra disposta a nvede 
re le sue posizioni strategiche 
che si basano sulla deterrenza 
nucleare e sulla cosiddetta «ri 
sposta flessibile» (in caso di 
aggressione cioè rispondere 
pnma con il convenzionale 
poi con te armi nuclean «tatti 
che» e solo in ultima analisi 
con quelle strategiche) 

Di questo si occupa un con 
vegno che si è aperto ieri a 
Roma a palazzo Barbenni or 
ganizzato dallo lai. I Istituto di 
affan internazionali dal tema 
«Difesa europea e sicurezza in 
Europa» Il convegno è stato 
aperto len pomeriggio da Ce 

sare Merhni presidente dello 
lai e i lavon sono iniziati con 
una relazione di Stefano Silve 
stri vicepresidente dell Istitu 
to sulla «sicurezza dell Euro 
pa occidentale fra nucleare e 
convenzionale» Secondo Sii 
vestn l accordo di Washm 
gton «è un buon accordo» ma 
apre la strada «ad alcuni svi 
luppi strategici in particolare 
può isolare maggiormente la 
Germania occidentale e mette 
in maggiore evidenza la que 
stione di quale sia il ruolo fu 
turo dei deterrenti nuclean di 
Francia e Gran Bretagna» La 
maggiore importanza che as 
sumono adesso gli armamenti 
convenzionali e le armi «tatti 
che» a p u breve raggio se 
condo Silvestn «portano con 
sé il rischio di una selettività 
della dissuasione e dunque 

he di guerre nuclean limi 
la t » Aumenta dunque in 
prospettiva la divergenza 
sempre esistita tra europ* i e 
americani sul senso da dare 

alla strategia «ufficiale» della 
Nato «Strategia essenzial 
mente dissuasiva di ogni guer 
ra in Europa secondo noi 
ha detto Silvestri strategia 
che ammette operazioni mili 
tari limitate secondo I ottica 
degli Stati Uniti* 

Secondo Sii vestn dunque 
la Nato non può nnunciare al 
la sua deterrenza nucleare 
neanche dopo I accordo Inf 
•perche questo renderebbe 
una guerra nuovamente possi 
bile anche sul nostro conti 
nenie» Teoria Questa condì 
visa anche dall Amministra 
zione Reagan e dai consiglieri 
militari del presidente Usa 
Edward Luttwak m testa 

Il convegno prosegue oggi 
Tri giunterventi previsti quii 
li del miniMro della Difesa Z i 
none di Fnncois Heisborug 
dirtttorc dell Istituto di studi 
strategici di Londra di Bruno 
Bottai segretario generale 
della Farnesina di Giorgio 
Napolitano Tcspon:>abitt del 
la corti milione esteri del Pei 

VI -, 

8/2/1985 8/2/1988 
Nel 3 anniversario della morte del 
compagno 

ARCANGELO DE MARCO 
(MARIO) 

te lamiglle De Marco Rema e Bos 
sali lo ricordano con Immutato al 
letto a compagni ed amici In suo 
ncordo sottoscrìvono per 1 Unità 
Napoli 9 (ebbra o 1988 

A un mese dalla scomparsa del loro 
caro 

IGNAZIO UBALDI 
USIGUO 

Crai a Cune] con il figlio Giorg o 
nel ncordo delle sue spiccale doti 
di generos ta e sondartela umana 
sottoscrivono L 100 000 per I Un 
là 
Milano 9 febbraio 1988 

imi 
generale (un impegno di assi 
stenn ai contras assunto con 
Oliver North ad esempio) le 
Bitumavano la richiesta di 
Poindexler E neppure per 
I ambiguità politica tradita 
dali incauta citazione dei miti 
tari argentini C è un dato più 
di fondo che prescinde dal 
sovrabbondante ed ormai ine 
stricabile groviglio delle de 
nunce è proprio con la crisi 
del torniismo che oggi in un 
sovrapporsi di contraddizioni 
Panama deve intatti fare i con 
ti 

•Le cose si sono temoli 
mente complicate - aggiunge 
Leris - Ciò che sta accaden 
do è 11 prodotto non dello svi 
luppo della rivoluzione nazto 
naie iniziata negli anni 70 ma 
del suo congelamento Torri 
jos pensava che il suo gover 
no non (osse che una fase di 
necessaria transizione verso 
un regime di impronta social 
democratica capace di rea 
gersi sulla forza civile di un 
partito di massa e su nuove 
torme di partecipazione pò 
polare MailPrd che oggi lan 
eia proclami in difesa di No 
nega non è che il rachitico 
centro di distribuzione di un 
potere che fondamentalmen 
te continua ad emanare dai 
militari i comitati municipali 
sono nmastt sulla carta le ri 
forme non si sono viste Cd 
oggi allo scontro pnncipale 
che più che mal è quello tra 
nazionalismo panamense ed 
egemonismo Usa attorno alla 
questione del Canale molti al 

È deceduto domen ca sera a causa 
di un male incurabile ti compagno 

GIOVANNI RODICHIERO 
Era nato a Graglla nel 1920 parti 
giano combattente ed attivista di 
partito sin dai giorni delia Ubera 
zlone Era slato segretario della 
Sez del Pel di Biella Vandomo ed 
un attivissimo diltusore de i Unità 
Ora risiedeva a fraglia dove conti 
nuava a svolgere attività politica 
per il partito I funerali in forma civi 
le si svolgeranno oggi martedì 9 
lebbraio alle ore 14 15 partendo 
dall abitazione dell estinto La sai 
ma prosegu rà poi per Tonno dove 
per espressa volontà del defunto 
verrà cremata 
Graglla 9 lebbraio 1988 

tri si sovrappongono e si In­
trecciano quello tra potere ci­
vile e potere militare Ira de­
mocrazia ed autoritarismo, tra 
corruzione ed ornala. Ira 
un economia che ha mante-
nulo le caratteristiche del 
enclave finanziarlo banane-

ro e la retorica dell* «Metta 
della sovranità branditi dai 
troppi eredi di Tonilo». Il risul­
talo è un gigantesco punto di 
domanda» 

E una ben strana storta 
quella che sta vivendo Pana­
ma Come in una sorta di 
dramma pirandelliano, tulli 
dicono la verità eppure traes­
si nessuno è credibile Dico 
no probabilmente la verità gli 
Stati Uniti quando affermano 
che Nonega è coinvolto nel 
narcotraffico e dice I* verità 
Nonega quando replica che il 
tratta di un accusa •puramen­
te politica» diretta * colpire II 
ruolo di Panama nella crtsl 
centroamericana La dicono 
gli uomini della -Cruzada civi­
lista» quando affermano che * 
Panama non e * democrazia, 
e la dicono quanti rispondono 
che la «Cruzada' non è che la 
scheggia di un passato in cui 
la democrazia hon «ra che 
una fragile parvenza Tutti so­
stengono con convinaione 
che non cederanno dì Ironie 
alle altrui pretese e lutti con 
altrettanta convinzione som-
brano in realtà cercare la stra­
da di un compromesso che, 
ora le nuove accuse contro 
Nonega sono tornate forse 
definitivamente a sbarrare 

La scomparsi di 

WAN0O AIDROVANDI 
lascia un grande vuoto per la cultu­
ra milanese di cut e staro ttnewaf-
giabile organizzatole e MiinvMw*. 
Mano Fanoll e I compagni della se­
zione Peroni Devant ne cotvMm-
ranno il ncordo della lìntoiare per­
sonalità e umanità. In sua marinari* 
sottosenvono per ÌVnllà. 
Milano. 9 febbraio 19S8 

Il presidente del Consiglio di amml-
nistrazione Paolo Bagni II prai. 
dente del Comitato scientifica Pa» 
o Rossi MonU il «Mietuto ed I col 
laboralon dell Istituto Antonio 
Banfi partecipano al dolore o>tl* 
(amiglta per la sromparsa del 

Dr WANDO AIDROVANDI 
membro del Consiglio di amnM-
slrazione dell Istituto, 
SI unisce al cordoglio. detta Abate 
Reggio Emilia. 9 febbraio He» 

A un anno dalla mone la larnlatia 
Tomasslni Ctavcdl ricorda a quinti 
lo stimarono 

ALFREDO CRAVEDI 
compagno e sindacalista. 
Milano 9 febbraio 1988 

La famiglia villa rnigrula tutu colo­
ra che hanno partecipato al dolore 
per ia scomparsa del toro caio 

CAMILLO 
e sottosenvono SO mila lire per 11, 
n là 
Cavenago finanza. 9 ljbbrak> 1984 

iiiniiiiiiiiiiiiniiwiiiiaiiiininiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiini1 8 l'Unità 
Martedì 
9 lebbraio 1988 

l'i 


